
gliavo per niente. 

Ho imparato a rispettare la Montagna, il suo silen-

zio e i suoi abitanti, flora o fauna che fossero. 

Ho imparato a tener duro e raggiungere la meta pre-

fissata a tutti i costi. 

Ho capito che quello in difficoltà potevo essere io e 

che per chiudere il cerchio dovevo aiutare chi lo era 

più di me. 

Ho visto che la neve poteva nascondere insidie ma 

anche i primi bellissimi fiori d'inverno. 

Ho sentito sulla mia pelle e nel mio profondo che 

"l'unione fa la forza" non è solo un proverbio. 

Ho imparato a rispettare e capire la Natura, senten-

domi parte di essa fino all'ultima stilla 

di sangue. 

-"Se spezzi quel ramo de-

ve servirti per soprav-

vivere altrimenti 

lascialo dov'è"- 

(cit.) 

Ho sentito 

quanta feli-

cità mi può 

dare la 

pioggia in-

cessante e 

battente che 

cade sul mio 

corpo dopo 

tre ore di cam-

mino con 40 gra-

di all'ombra e pro-

vare altrettanta felicità 

sentendo un raggio di sole 

che mi scalda in una gelida 

giornata d'inverno. 

Ho capito che il valore di un Uomo non si misura 

con denaro, potere, fama e successo ma solo con la 

sua umanità. 

Oggi (ma da qualche anno a questa parte) ho capito 

che se non avessi passato quell'anno Alpino, sarei 

sicuramente un Uomo peggiore. 

Questo...e molto di più." 

 

 Massimo Spadetto  

Sped. in A.P. Art. 2  70% DCB  VARESE Tab. D 

Supplemento al n°1/2017 del periodico “ PENNE NERE” 

GRUPPO ALPINI VARESE - Via degli Alpini 1 - Varese 

  Giugno       2017           numero  164 
distribuzione  gratuita,   riservata  ai  Soci 

A l netto di tutte le sterili (politiche) polemiche 

circa la trevigiana adunata, voglio esprimere il 

mio sentire verso il corpo degli Alpini del quale ho 

fatto e faccio parte. 

Posto che aborrisco ogni forma di violenza, sia fisi-

ca che psicologica, e ritenendo le armi una di que-

ste forme, il mio anno di appartenenza al Gruppo 

Artiglieria da Montagna Belluno è stato il mio 

svezzamento alla Vita. 

Ho capito il valore dell'acqua quando dovevo 

percorrere 30 km a piedi sotto il 

sole cocente con una sola 

borraccia nel mio zaino 

da 30 kg. 

Ho capito che 

quando avevo 

fame, una ga-

vetta di pasta 

scotta palli-

d a m e n t e 

condita era 

una bontà 

da leccarsi i 

baffi, spe-

rando in un 

bis. 

Ho imparato a 

tacere, ascoltare e 

parlare solo quando 

venivo interpellato e al 

contempo pronunciare, scan-

dire bene le parole per non essere 

frainteso. 

Ho capito che per comandare bisogna saper obbedi-

re. 

Ho capito che il mio prossimo da amare non aveva 

necessariamente sembianze umane; il mio Mulo, gli 

alberi che cingevano e proteggevano la piazza d'ar-

mi, il fiume Fella che costeggiava la caserma...tutti 

miei prossimi. 

Ho capito che "Frà" significa fratello, anche se il 

mio cognome era diverso e anche se non gli somi-

TREVISO 2017 
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Consiglio del Gruppo 
Verbale  del 5 Aprile 2017 

 

L a riunione ha inizio alle ore 

21,15 

Dopo il saluto alla Bandiera, il 

Capo Gruppo Antonio Verdelli 

effettua una breve analisi delle  

attività svolte nel mese prece-

dente; prosegue poi  l’analisi 

delle modalità partecipative alla 

prossima Adunata di Treviso 

illustrando nei dettagli il pro-

gramma definitivo. 

Relaziona siu diversi impegni 

associativi assolti e non,  in par-

ticolare la collaborazione con 

l’AIL per la raccolta fondi con la 

cessione di uova pasquali,  la 

visita a Milano della sede Nazio-

nale. la tradizionale Pasqua alpi-

na e il Pranzo dei Sempre Verdi. 

Viene approvata la collaborazio-

ne con il Lions e l’Associazione 

non vedenti per effettuare una 

escursione al Campo dei Fiori. 

Umberto Croci illustra nei detta-

gli l’organizzazione della Gior-

nata solidale che vedrà coinvolto 

il Gruppo, unitamente ai Monelli 

della Motta, sia nell’allestimento 

dei gazebo in corso Matteotti che 

nell’approntamento della “  Cena 

solidale” e relaziona brevemente 

sull’ultimo incontro di un caffè 

con gli alpini. 

Umberto Croci relaziona poi sui 

possibili interventi per la siste-

mazione dell’esterno della sede 

Alle ore 23,40 avendo esaurito i 

punti all’ordine del giorno la se-

duta termina. 

 

Verbale  del 26 Aprile 2017 

 

L a riunione ha inizio alle ore 

21,15 

Dopo il saluto alla Bandiera, il 

Capo Gruppo Verdelli effettua 

una breve analisi dell’attività 

svolta nel mese di aprile : la par-

tecipazione alla “Pasqua alpina” 

che ha registrato un decrescente 

numero di presenze e la visita a 

Milano della sede Nazionale; 

comunica che a seguito di in-

fortunio del segretario Motta 

Giuseppe le sue funzioni ver-

ranno svolte provvisoriamente 

da Dino Gianbartolomei 

Croci illustra la situazione rela-

tiva alla prossima “cena solida-

le” evidenziando diverse lacune 

organizzative in relazione alle 

prenotazioni 

Verdelli garantisce l’impegno 

del Gruppo che anche in questa 

occasione ci vedrà coinvolti in 

maniera concretamente fattiva. 

Botter comunica che il Pranzo 

dei “sempreverdi” per l’aspetto 

logistico è a posto,  mancano 

solo alcune conferme. Ram-

menta che dopo l’Adunata non 

si dovranno prendere ulteriori 

impegni dovendo dedicare ri-

sorse  per l’organizzazione del-

la festa della Montagna 2017 

Per la Festa della Montagna 

Bertagna comunica le date per i 

corsi Haccp 

Verdelli contatterà la proprietà 

per la sistemazione del piazza-

le. 

Vengono letti i prossimi impe-

gni ai quali si invita a presen-

ziare in particolare per il 70° 

del Gruppo di Malnata; e 85° 

del Gruppo di Brinzio. 

Alle ore 23,20 avendo 

esaurito i punti 

all’ordine del giorno 

termina la seduta.  
 
Verbale  del 21 giu-

gno 2017 

 

L a riunione ha ini-

zio alle ore 21,15 

Dopo il saluto alla 

Bandiera, il 

Capo Gruppo Antonio 

Verdelli da la parola a 

Silvio Botter per rela-

zionare quanto sin 

d’ora fatto per la pros-

sima Festa della Mon-

tagna, in particolare 

l’acquisizione di servi-

zi e la stipula di contratti. 

Prosegue il Capo Gruppo illu-

strando nel dettaglio gli impegni 

organizzativi; relaziona su quan-

to comunicato dalla proprietà 

riguardo l’utilizzo di spazi interni 

all’hotel. 

Conferma che entro il 30 giugno 

verrà sistemato il piazzale ester-

no, e che dal 30 luglio cesseran-

no le visite guidate presso 

l’Hotel organizzate dal FAI. 

Elenca tutti gli eventi giornalieri 

e serali collegati alla Festa in 

particolare gli accordi presi in 

Comune sul blocco stradale sera-

le per evitare parcheggi selvaggi. 

Viene confermato per domenica 

13 agosto il Moto Raduno Alpi-

no  e per lunedì 14 agosto la Cro-

noscalata. 

Al termine vengono elencate le 

prossime manifestazioni associa-

tive alla quali si invita a parteci-

pare. 

Viene deliberato un contributo 

associativo a un socio e 

l’acquisizione a titolo gratuito di 

un automezzo dismesso da l’Ail 

varesina. 

Alle ore 23,40 avendo esaurito i 

punti all’ordine del giorno termi-

na la seduta.  
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Al Campo dei Fiori  

 

FESTA DELLA MONTAGNA 2017 

 

dal 9 al 15 agosto  

 

Con gli alpini varesini 

    momenti conviviali, 

       artistici  

            culturali,  

                   sportivi, 

                         con finalità solidali  

 



 

Attività associativa 

Venerdì 3 marzo 

Da parte del Alpino Luca 

Galli  la consegna del Li-

bro dell’85° del Gruppo 

alla Biblioteca Civica di 

Varese  

 

 

Venerdì 17 marzo 

Partecipazione presso il 

Salone Estense in occa-

sione della consegna di 

Benemerenze da parte 

dell’Associazione Amici 

dell’Italia 

 

Venerdì 17 e sabato 18 marzo 

Secondo ciclo di incontri 

presso la Scuola Media di 

Jerago, con i Gruppi di 

Jerago e Quinzano per 

parlare di Alpini nel con-

testo della Grande Guer-

ra. 

 

Sabato 25 e domenica 26 marzo  
 

Partecipazione al 21 CI-

SA (Convegno itinerante 

della stampa alpina ) a 

Biella  

Tema: “Il servizio milita-

re come fonte di sicurez-

za di se” 
 

Lunedì 27 marzo  

Collaborazione presso 

Teatro Apollonio di Va-

rese in occasione dello 

spettacolo “ Il mondo che 

sarei”. Momento di rifles-

sione sul valore del uomo 

nel ricordo di Don Vitto-

rione 

 

Venerdì 31 marzo, sabato 1 e domenica 2 aprile 
 

Concreta e fattiva la pre-

senza di nostri soci sul 

territorio varesino per 

contribuire alla raccolta 

di fondi per l’AIL  trami-

te la cessione di uova pa-

squali 
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Sabato 1 aprile  

Nel contesto dei festeg-

giamenti per il decennale 

di costituzione di As.P.I  

varesina, consegna del 

nostro Libro all’Alpino 

Valentino Carraro.   
 

 

Lunedì 3 aprile   

Partecipazione del 

Gruppo alla Santa Mes-

sa per il Precetto Pa-

squale Interforze  presso 

la Basilica San Vittore  

 

 
 

Mercoledì 5 aprile  

Da parte della Socia Gi-

sella Sommaruga, in oc-

casione di una sua visita 

a Budapest ,consegna 

del nostro Libro dell’85° 

alla Sezione Alpini Da-

nubiana .   
 

Mercoledì 12 aprile  

Una delegazione del 

Gruppo ha visitato la 

Sede Nazionale Milano.  

Al termine convivio 

presso il Circolo Uffi-

ciali milanese 

 

 

Sabato 22 aprile   

Ultimo incontro prima-

verile per un caffè con 

gli alpini. 

Ospite e relatore la Pro-

fessoressa Susanna Pri-

mavera Docente e Gra-

fologa.  
 

 

Domenica 23 aprile   

Tradizionale “Pasqua 

dell’Alpino” presso la 

Chiesa della Motta a 

Varese, momento reli-

gioso e di riflessione   

 

  

 

Domenica 30 aprile  

In collaborazione con il Lions Distretto 108, assi-

stenza in occasione dell’evento “due passi con gli 
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occhi di chi non vede”. Passeggiata culturale al 

Campo dei Fiori accompagnando persone ipo e non 

vedenti. 

Sabato 6 maggio 

Tradizionale incontro in 

Sede con i nostri “Veci”. 

Al pranzo dei Sempre-

verdi hanno partecipato 

24 soci unitamente ad 

alpini del Gruppo in un 

clima di grande amicizia   
 

Sabato 6 maggio 

Anche quest’anno gran-

de successo per la “Cena 

solidale “ in Piazza San 

Vittore. Al nostro Grup-

po l’incarico di servire  

1000 coperti in un mo-

mento conviviale di soli-

darietà  
  

Sabato e domenica 13/14 maggio  

A Treviso Adunata Na-

zionale. 

Due giornate ricche di 

avvenimenti che hanno 

dimostrato che esiste 

un’Italia migliore. Basta 

avere lo spirito alpino. 

   

Giovedì 25 maggio 

Con gli amici del Gruppo 

di Brinzio a Torino pre-

senza alla manifestazione 

di Commiato della Briga-

ta Alpina Taurinense in 

partenza per l’Afganistan 

 
 

Sabato 27 Maggio  

Inaugurazione del Largo 

Monsignor Tarcisio Pi-

gionatti. 

Giusto riconoscimento 

della città al nostro ex 

Cappellano fondatore del 

Convitto De Filippi.   

 

Sabato 27 maggio 

Commemorazione della 

Battaglia di Varese (28 

maggio 1859)  

Momento rievocativo 

organizzato  

dall’Associazione Vare-

se per l’Italia  

 

E ' con vero piacere che adempio a ciò che riten-

go un dovere: ringraziare i vertici del "MIO 

GRUPPO" per il tradizionale incontro, che da anni 

si concretizza la settimana che precede l'Adunata 

Nazionale, voi "giovani Alpini dai capelli grigi ci 

festeggiate, come di consueto lavorando, offrendo-

ci un delizioso ed abbondante confortevole pranzo, 

dall'aperitivo al digestivo!  Davvero Grazie! Per-

mettete di incontrarci e passare qualche ora in com-

pagnia di amici che a volte è da tempo che non in-

contriamo, l'entusiasmo non manca, ma il bello del-

la faccenda sta nel fatto che siete voi che ci ringra-

ziate!  

Lo stile Alpino è proprio questo: Chi lavora ringra-

zia per coloro che hanno accettato l'aiuto prestato 

gratuitamente. A volte, a malincuore, si deve rinun-

ciare agli incontri serali o alle adunate, ma voi non 

ci faste sentire degli esclusi, non ci dimenticate. 

Grazie ancora.  

           

      Alpino Siro Fontanella 

DOVEROSO RINGRAZIAMENTO DA  I 

"VECI SEMPRE VERDI" 

AI.....BOCIA!!! 

La municipalità varesina ha intitolato a Monsignor 

Tarcisio Pigionatti  il piazzale antistante la vecchia 

Chiesa della Brunella,già nostro dimenticabile cap-

pellano da noi chiamato affettuosamente Don Pi-

gio. 

Egli è stato fino alla morte il cappellano della no-

stra Sezione, sempre attivo e presente a tutte le no-

stre manifestazioni. Sostituiva la figura 

“carismatica” del Pà Togn altra grande figura di 

sacerdote. 

Di Don Pigio si è detto di tutto positivamente e 

RICORDARE DON PIGIONATTI  

A 20 ANNI DALLA MORTE  
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qualche volta negativamente, ma non si può capire 

a fondo il personaggio se non si analizzano le sue 

opere, e non parlo dell’istituto De Filippi creato in 

pratica dal nulla e neppure della sua visione globa-

lizzante con il terzo mondo, ma ricordare agli alpi-

ni della sezione di Varese l’opera meritoria per il 

rimpatrio della salma di Niccolò Giani, Medaglia 

d’Oro al Valor Militare sul Fronte Greco Albanese 

della quale si fregia il nostro Vessillo Sezionale. 

Niccolò Giani già direttore della “Cronaca prealpi-

na” dal 1937 nativo di Muggia, partì volontario in 

guerra lasciando a casa la moglie e tre giovani fi-

gli. Venne inquadrato in forza all’11° reggimento 

Alpini del Battaglione Bolzano e inviato su quel 

fronte. 

Il 14 marzo del 

1941 durante una 

rischiosissima 

missione per la 

conquista  della 

Punta Nord del 

monte Mali Scin-

deli, Niccolò 

cadde colpito a 

morte e alla me-

moria gli venne 

conferita la Me-

daglia d’Oro. 

Inizialmente, pur 

conoscendo la 

località dove cad-

de, non si riuscì a 

trovare la salma. 

Solo  nel 1942 

quella salma  

venne identifica-

ta e tumulata nel cimitero di Klisura. 

Don Tarcisio partendo volontario come altri sacer-

doti fu  assegnato alla 62 esima Sezione Sanità del-

la Divisione Parma partecipo fin dal 1940 al recu-

pero dei caduti sul fronte Greco Albanese in parti-

colare sul tristemente famoso Monte Golico.  

Negli anni 60 Don Pigio si occupo della riesuma-

zione e della salma di Niccolo e del suo trasporto 

in Italia, unitamente ad altri Italiani caduti  e oggi 

tumulati nel Sacrario Militare dei Caduti 

d’oltremare a Bari. 

Egli scriverà nel suo testamento spirituale: “In ma-

nus tuas Domine commendo spiritum meo” di cer-

to era convinto che i suoi cinque anni trascorsi co-

me volontario in grigioverde non siano mai stati 

inutili anzi per dirla come San Paolo, “tutto con-

corre al bene a volte anche il male”. 
 

S.B. 

RICORDANDO L’ADUNATA TRA 

LE PLACIDE ACQUE DEL SILE   

T reviso, del cui storico passato parla Dante sia 

nel Purgatorio, canto XVI, che nel Paradiso, 

canto IX,  ha visto per la terza volta l’immancabile 

torrente umano festante ed anche serio delle penne 

nere. Dico serio perché finalmente non ho notato 

alcun deplorevole “trabiccolo” , il rumoroso mezzo 

meccanico che nulla ha a vedere con un Raduno 

dell’Associazione d’arma qual è l’A.N.A. 

Il giorno precedente la sfilata ho potuto ascoltare il 

nostro coro, l’arpa del Gruppo, che si è esibito in 

vari e suggestivi angoli della città, scelti in modo 

oculato, tenendo conto dell’acustica.  

Molti gli applausi. ! Grazie maestro Baioni. 

Una bella chiesa ha poi accolto il nostro coro in se-

rata, che con altri due analoghi, il Nino Baldi ANA 

di Trieste e gli Amici della Montagna di Trissino 

con i quali ha concluso la giornata in un finale di 

grandi applausi con un pubblico numeroso parteci-

pativo. Devo sottolineare la scelta molto appropriata 

dei canti che ha privilegiato quelli storici specie ri-

guardanti la Grande Guerra di cui Marca Trevigiana 

visse quei drammatici giorni. 

Disciplinata la sfilata, torrenziale e ben coordinata 

nell’immancabile folclore e nel turbinio delle per-

cussioni delle numerose fanfare, alcune delle quali 

di elevata professionalità.  

Le Sezioni limitrofe hanno sfilato quasi nelle ore 

notturne. 

Merita menzione, per il suo rilevo storico, un anzia-

no alpino barbuto che teneva alto e ben visibile un 

cartello in cui si leggeva” Viva Cesare Battisti”. Al-

la faccia dei revisionisti  o peggio ancora dei nega-

zionisti!  

Mai dimen-

ticare il 

sacrificio 

del martire 

trentino 

icona pe-

renne nella 

storia delle 

truppe alpi-

ne. 

Queste ulti-

me righe le dedico agli alpini del mio Gruppo, soler-

ti nell’aiutarmi nella difficoltosa deambulazione do-

vuta agli acciacchi dell’età.  

Un grazie a tutti e poi tutti ed in particolare ad Um-

berto e Fabio per il loro provvido aiuto. 

 

Gianni Botter  
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SOCI CHE CI HANNO LASCIATO 
L’Alpino Lozza Roberto è andato 

avanti, ha lasciato il mondo terre-

no e raggiunto il Paradiso di Can-

tore. Seppur già minato da malattia 

non ha mai fatto mancare la sua 

disponibilità e professionalità nei 

confronti del Gruppo, lo vogliamo 

ricordare qui con immutato affetto.  

 
 

L’Amico Sandro Balduzzi è andato 

avanti, ha lasciato il mondo terreno 

e raggiunto il Paradiso di Cantore. 

Persona generosa e buona lascia 

nel Gruppo e nel Coro  un grande 

vuoto, la sua  disponibilità verso 

tutte le iniziative associative sono 

l’esempio concreto di condivisione 

delle nostre tradizioni. 

 

L’Amico Bianchi Federico è anda-

to avanti , ha lasciato il mondo ter-

reno e raggiunto il Paradiso di 

Cantore 

Di lui ricordiamo la fattività nella 

squadra di Protezione Civile e la 

silente disponibilità in tutte le atti-

vità associative dalle più umili alle 

più impegnative. 

Un grande “in bocca al lupo” al nostro socio Capitano Ga-

briele Brumana e a tutti i commilitoni del 2° Reggimento 

Alpini per l’impegnativa Missione in terra Afgana 

 

Al Presidente Onorario della Nostra Sezione Francesco Ber-

tolasi i complimenti per l’Onorificenza a Commendatore del-

la Repubblica Italiana  

 

All’Amico Giovanni Parola le felicitazioni del Gruppo per il 

diploma di Merito assegnato dal Cesvov di Varese. 

Giusto riconoscimento per il suo grande apporto solidale  

Regolamento ANA in materia di figure associative 

 
Sono state apportate alcune modifiche al Regolamento Nazionale ANA  che prevedono tre diverse figure 

associative così definite:  

Soci ordinari – tutti coloro che hanno fatto il servizio militare nelle truppe da montagna per almeno due 

mesi. 

Amici degli alpini – attribuzione associativa verso coloro che pur non avendo fatto il servizio militare nel-

le truppe da montagna condividono in maniera fattiva i valori, associativi. Tale attribuzione dovrà av-

venire tramite proposta dei Capi Gruppo ed essere ratificata dal Consiglio Direttivo Sezionale.  

Aggregati  - in pratica coloro che ci seguono e ammirano senza operare nel contesto associativo 

 

N.B.  Per “fattiva” si intende una efficace partecipazione alle attività istituzionali del Gruppo 

Viene abolita la qualifica di Socio aiutante 

L’ amico degli alpini una volta iscritto potrà sfilare durante le Adunate e nelle manifestazioni dotato di un 

copricapo previsto dal Regolamento Nazionale.     

E anche questa Adunata è andata. Successo come sem-

pre, sentimenti ed emozioni fortissime e la malinconia 

del giorno dopo quando ti rendi conto che è passata an-

che se continui a sentire il ripetersi quasi ossessivo delle 

note del Trentatrè. Stanchezza, malinconia ma anche una 

nota di speranza perché l'Adunata tornerà il prossimo 

anno a scandire il nostro tempo. 

Per gli alpini gli anni si contano sulle Adunate! 

A presto allora …. Arrivederci a Trento! 

RICORDI DELL’ADUNATA  

Gruppo 

Operativo 

Logistico  

L’effetto meraviglioso 

del poter cantare in una 

chiesa  

Il Concerto serale 

dell’Adunata 

Domenica a Treviso  

La grande sfilata  

...cantare per il piace-

re di cantare ….. 
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Hanno collaborato: Silvio Botter; Rosalba Ferrero; Antonio Verdelli; 

Motta Giuseppe; Gianni Botter; Siro Fontanella; Massimo Spadetto    

e *Titivillus 
 

Gruppo Alpini Varese  - Via degli Alpini 1 — 21100 VARESE 
Orari di apertura della sede: martedì e venerdì dalle 21.00 alle 23.00 

Telefono e Fax: +39  0332 242438          www.gruppoalpinivarese.com   
e-mail: info@gruppoalpinivarese.com         varese.varese@ana.it 

 

T itivillus è un simpati-
co demone dispetto-

so che nel medioevo si 
credeva fosse  il respon-

sabile di tutti gli errori di 

scrittura. 
Quindi... riteniamo  doveroso inserirlo 

fra i collaboratori del nostro Notiziario 

Sci Club Società Escursionisti  

 dei Fiori Campo 
PROGRAMMA ESCURSIONISTICO 2017 

PROGRAMMA ATTIVITA  

 

09 luglio— Carnago gara sezionale Corsa Indivi

 duale. 

 

09 luglio—Pellegrinaggio Monte Ortigara  

 

30 luglio— Pellegrinaggio in Adamello 

 

09 al 15 agosto— Festa della Montagne al Campo 

 dei  Fiori 

 

09/10 settembre—85° della Sezione di Varese 

 

24 settembre— Varese gara sezionale di tiro e 

 marcia 

 

11 novembre—in occasione dell’85° della Sezio-

ne presso Sala Veratti a Varese  Mmostra tematica 

presentata dal Museo degli Alpini di Trento  

 

CORO A.N.A. Campo dei Fiori 

Tutti i soci che hanno una casella di posta elettronica 

(e-mail) possono comunicarla alla Segreteria del 

Gruppo. Questo ci permetterà di trasmettere  tempe-

stivamente  le iniziative associative. 

L’outlet del Gruppo  
Materiale associativo in vendita presso il Gruppo  

 

 Cappello alpino (originale Bantam)   

 Calzoni associativi con logo del Gruppo  

 Camicia associativa con logo del Gruppo 

 Giubbino impermeabile del Gruppo 

 Polo con logo del Gruppo 

 Gilet con logo del Gruppo  

 Zainetti con logo del Gruppo 

 Tovaglie e tovaglioli con logo del Gruppo 

 CD Cori Brigate in congedo 

 Pubblicazioni varie di carattere associativo 

 CD Coro ANA Campo dei Fiori 

 Felpa Sci Club Escursionisti Campo dei Fiori 

 Magliette Moto adunate 
 

Per informazioni sui prezzi e sulle taglie rivolgersi alla 

Segreteria del Gruppo 

 

25 APRILE Giro del M.nte Martica (m. 1.032) 

21 MAGGIO Sasso Gordona  (m. 1.410)  

11 GIUGNO Monte Ferraro (m. 1.494  CH)    

09 LUGLIO Uscita in bicicletta 

15/16 LUGLIO Escursione di due giorni  

29 LUGLIO Notturna al Campo dei Fiori 

FERRAGOSTO Festa della Montagna 

17 SETTEMBRE Rifugio San Lucio (m. 1.542) 

01 OTTOBRE Pranzo sociale 

22 OTTOBRE  Castagnata in Sede  

Per prenotazioni e programmi  rivolgersi in Sede 
Via degli Alpini 1,Varese tel. 0332-242438 
Apertura Martedì e Venerdì dalle ore 21 alle ore 23 

...oggi eri con noi  

http://foto.libero.it/titivillo/foto/tuttelefoto/p01

